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REGOLAMENTO  PER  L’ILLUMINAZIONE  PUBBLICA  E  PRIVATA 

DEL  CENTRO  STORICO  DI  GROMO  (BG) 

 

 

 

Norme per il miglioramento dell’illuminazione pubblica e privata attraverso il contenimento del 

consumo energetico e l’abbattimento dell’inquinamento luminoso. 

 

Art. 1 – Finalità. 

L’obiettivo del presente regolamento è stabilire criteri di realizzazione, di gestione e di 

manutenzione per l’impianto di pubblica illuminazione del centro storico di Gromo, a seguito 

dell’intervento di rifacimento generale previsto dall’Amministrazione Comunale. 

 

Art. 2 - Realizzazione dell’intervento di rifacimento dell’impianto di pubblica illuminazione. 

L’intervento è programmato, progettato e realizzato a totale carico del Comune di Gromo (Bg). 

L’ambito di intervento si riferisce all’intero centro storico del Comune di Gromo, come meglio 

rappresentato nella planimetria riportata nell’allegato –A-, e riguarda tutte le strade e le piazze 

pubbliche ed alcune piccole parti di proprietà privata. 

 

Art. 3 – Gestione dell’impianto di pubblica illuminazione. 

La gestione dell’impianto di pubblica illuminazione del centro storico di Gromo (Bg) sarà a totale 

carico del Comune di Gromo che potrà svolgerla per attività diretta o mediante affidamento ad 

operatore privato, provvisto di idonea abilitazione. La selezione del soggetto privato dovrà avvenire 

mediante bando pubblico nel rispetto della Normativa vigente (D.Lgs. 163/2006 e collegati). 

 

Art. 4 – Manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione. 

La manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione del centro storico di Gromo (Bg) sarà a 

totale carico del Comune di Gromo che potrà svolgerla per attività diretta o mediante affidamento 

ad operatore privato, provvisto di idonea abilitazione. La selezione del soggetto privato dovrà 

avvenire mediante bando pubblico nel rispetto della Normativa vigente (D.Lgs. 163/2006 e 

collegati). 

Relativamente a tutte le parti dell’impianto (canaline, tubazioni, corpi illuminanti di vario genere, 

scatole di derivazione, capicorda ecc.) poste su proprietà private, siano esse pareti di edifici, muri 

di recinzione, gronde, ecc. si precisa che sia l’installazione che l’eventuale rimozione dovranno 

essere svolte da personale specializzato, debitamente incaricato dal Comune di Gromo. Non sono 

previsti interventi diretti da parte dei privati cittadini, neppure in qualità di proprietario dell’immobile 

su cui si trova tale parte dell’impianto di pubblica illuminazione. Tali interventi saranno soggetti alle 

sanzioni di cui al successivo art. 9. 

Interventi di manutenzione su edifici in cui è presente l’impianto di pubblica illuminazione:  all’atto 

della richiesta di autorizzazione per gli interventi edilizi previsti dal Piano Regolatore Generale 

(P.R.G.) del Comune di Gromo il proprietario dell’immobile dovrà segnalare la presenza 

dell’impianto e, contemporaneamente, specificare le proprie necessità in base al tipo di intervento 

previsto. Prima del rilascio dell’autorizzazione edilizia il Comune, tramite l’Ufficio Tecnico 

Comunale definirà le modalità d’intervento e le soluzioni da adottare per favorire la realizzazione 

dei lavori garantendo al contempo idonee condizioni di illuminazione degli spazi pubblici 

interessati. Tutte le spese di rimozione, trasformazione e ripristino spettano al Comune di Gromo, 

mentre nulla è dovuto da parte dei proprietari privati, purchè siano rigorosamente rispettate le 

procedure qui indicate. 

Gli interventi potranno essere richiesti anche per cause diverse dagli interventi edilizi, comunque 

ben motivate e ritenute valide dall’Ufficio Tecnico Comunale; per tali situazioni i tempi d’intervento 
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da parte dei manutentori incaricati non potranno essere superiori ai 30 giorni dalla data di 

presentazione dell’istanza al protocollo comunale. 

 

Art. 5 – Autorizzazioni. 

1. Questo regolamento costituisce integrazione al regolamento edilizio, divenendone a tutti gli 

effetti parte integrante; 

2. la realizzazione di impianti di illuminazione esterna, compresi anche quelli a scopo 

pubblicitario, nonché il rifacimento di quelli esistenti od il loro adeguamento al presente 

regolamento è sottoposta alla presentazione di idoneo progetto redatto da professionista 

abilitato da sottoporre all’Ufficio Tecnico Comunale, in conformità alle norme vigenti e al 

presente regolamento. 

 

Art. 6 – Prevenzione, controlli, diffusione del Regolamento. 

1. Il Comune provvederà a garantire il rispetto e l’applicazione del presente regolamento da parte 

di soggetti pubblici e privati tramite controlli periodici di propria iniziativa, eventualmente affidati 

al concessionario della gestione dell’impianto di pubblica illuminazione; 

2 il controllo dell’applicazione e del rispetto del presente regolamento è demandato al Comando 

di Polizia Locale, con sede in Piazza Dante n. 8 a Gromo, tel. 0346/41128 - fax 0346/42116; 

3 il Comune provvederà a diffondere la conoscenza del presente Regolamento in modo capillare 

secondo le modalità che saranno ritenute più opportune, utilizzando sia il formato cartaceo che 

quello digitale nei sistemi più comuni (file pdf, word, ecc.). In particolare una copia del 

Regolamento sarà consegnata a tutte le famiglie che abitano nel centro storico ed a tutte 

quelle proprietarie di immobili nell’ambito individuato al precedente art. 1, al fine di favorire la 

conoscenza e, con essa, il rispetto delle norme indicate; 

 

Art. 7 – Sanzioni. 

Oltre alle sanzioni già previste dalle vigenti disposizioni legislative in materia chiunque manometta 

o modifichi gli impianti e le sorgenti di luce senza la relativa autorizzazione incorre nella sanzione 

amministrativa da un minimo di euro 100,00 (euro cento/00) ad un massimo di euro 500,00 (euro 

cinquecento/00). 

 

 

Gromo (Bg), settembre 2009 


